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Dlrezloue od Àmminiitrazions f g* 
Via Pretefctura, 6 ^ \v 

. Pfii l'iaUnia dsgi m^mì 
àiornì sono, proBontafi dagli onorevoli do 

•Aaarta,, Bamgi0|l8, Ctraffagni, Loero, Monti 
OudraWri, fiasponi', Bota e Soalinì, sotto 

' stati rioeriiti dal ministro dello finanze, 
oti< 3£ajorana, i rappresentanti di tutte le 
Qittei.interessanti nell'industria degli znc-

• qhèrì.' , 
, il mipistto isenza entcaro nel inerito dei 

pcwositt e.deUe determìnaùom del Ooremo, 
ki 6 diqhi^nto disposto a ricevere i dati e 
le mómp'ri6 che gli TenieBerO: inviate. 

Ih seguili) d'alò, una più ristretta rap­
presentanza dell'industria-degli zuccheri è 

. ritornata''dell'on. Majorana, e gU ha ri-
. mosio un prospetto di dati diretti a diiuo-
. ,tltrai«,̂  come la protesiono sugli iuoohoti 

Venga, aeiorbita oompletamente dalle condì' 
, isióni.int̂ i;na. di, produslone. 

||Ii),sn{t(adibe le visite gVindustrialì hanno 
fatto' ''̂ tesante, at mìaiatro l'imnosaibilitì di 
eòbpijrlMt'é' ndo l̂ aggravi, 

•'i^M'tAite date Bono state da essi, diohia-
'lata ris^ndenii alla veriti, e, à riprova 
Itanno ripetutamente domandatanna inchie­
sta: governiitlvii sulle reali oondisioni della 

MoroàiaduBtria.' 
Ànoho al ministro d'agricoltura, on. 

Bava, 6 stato presentato un pi;oiaonioi<ia 
• "idesfioo a (ijiiell»portatoall'on. Majorana. 

' "OL taMaotìil!» pigìi indnatriall , 
Bbi»' i dati foriiiti nll'on, M^orana: 
In baae alla legge luglid 1003''vigente, 

e relativo regolamento, la protezione ita­
liana siigli zuccheri, per quintale a 100, 
ài riK t̂jBooi. , ,. 

Per ia {iti>bi;icazi|ine del . greggio L. 23, 
Oai tef'"* raftìnazioiie L, 6,53; totale di 
sùoohoró'lj, 28,66. . ' , . 

' 1 vari''è!<iraontl del costo di prqduzionq 
sono i ségttènttì 
n) Ualeria primt. — t e bietole rinvengono 
in media fcaaohe nel depositi in fabbrica: 

. in Italia Ij.-.a,80;. all'estero. li, 2 al quin­
tale. ••. " 

La re^a: industriale in zueche;:o à 100 3 
in media: 

Ili Italia kg, 10,50 perquint, di bietole. 
Ke'odossgao ohe ;<igai quintale di zaa-

ohero a 100; rinvieneicome materia prima: 
In Italia L, 24,75 al quint,; alU' estero 

' L. 16 al quintale. 
'• Màggio^ oÓBto' della tnaterifa prima in I-

.'• tiliai£.-t8j75'al quintiile,'oho ooatitùiacono 
'. una .vera- e. propria póiteelohe agricola. 

i) àarbom..— Per la; estrazione dallo 
z\icoheci);.dall̂ .bjeijole occorrono, oirca lig. 

,. gO.dl carbeoepor un. qiyntale di zucchero 
a lCÌO;il carbone in Italia costatili media 
oggi allo iabbrioho, L.3,60 al quintale; al­
l'estero òircd la metil: onde il costo del 
combustibile ' por quintale di zucchero a 
1 0 0 * : . , • : • • • ; • . • : 

In Italia L. 2,88; all'estero .Xi. 1,44; 
maggior costo del combustibile in Italia 

' L- li*!. 
6 ) Onortwi^ 6 inano iVopera^ eonsurmi di-

'vark, assiourécioni e taasc. — Tenuto conto 
di' tutti ' gli elementi ê  Bpecialmente del 
fatto che.'laTioampagna di lavorazione in 
Italia è forzatamente breve, che gli im-

' pianti ' industriali e generali di consumò 
provenienti in molta parte dall'estero co­
stano assai di 'piil, — ohe si deve assicurare 
come eleihento del valore dello zucchero 

j tanche la„,tas3a di'{î hbtLcazia.n,e', — che 
molleplìoi sono i maggiori aggravi derivanti 
dal ó,bBtro complèsso^ tributario 'sistema in 

• matèria industrialo (83 M., fabbricati, 
tasse di circolazione, "camerali, comunali, 
ce'c.,-y abblaino' per questi titoli una raag-
gtore spesa che si pud valutare a lire 2 
per quintale di zucchero a 100. '-

li) Onari finanxiari. ~. Ogni fabbrioa 
italiana produce in media 30;000 quintali 

,, di zucchero; — cqsta in media lire 2,700.-
' ',— e richiodo ,un capitale , circolante di 

' circa un milione. 
Quindi gli interessi al G 0[0 annuo sono 

ìli 2a'J,Q00; gli 'ammortizzi o depprimenti 
ragguagliali in- media al • 7 010 almeno, som­
mano a h. 189.000; totale.Li. 411.000; che 
sopra .quintali 30,000 fanno L. 13,70 per 
quinta le. 

'AU'. estero invece si hanno impianti in 
buona'piirte ammortizzati,̂  tasso di intpresse 
più'̂ mite, maggiore produzione, onde l'onere 
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aimmetria pooa paglia, elargita mani, 
ècàmtnte dal oolonelto. 

CI. si guarda BOB an senso di atapore, 
si rlstii pensosi e poi d'un tratto, come 
l'afllalre dei compagni continua, si 
eorre alla riseroa del posto migliore. 

Ĉosl>,. .vestiti, .9ijl,ta9oap,aa.(; la il sao-
'0)1^^ .̂.Ad asò'oueainpi' aivolti pella 

'. ,7!>aBér'À,l'ii<'rvs.sita oi si draia nel duro 
. gi»9Jgìió.;;..f ' . : . • . 

La' abufasione si fa leataolénte più 
. rada, la esolamaziooi di sdegno e di 

dolore più floohe. Uà quando la,luce 
' è impallidita e il silenzio à quasi so-

rraiio, l'amino sposo — l'eterno pa& 
zacpIIODe •— emette un grido sha sgo-

~meatà. E poi risa e qalti e canti e be-
stemmi^ e torrenti di lagrime finché 
spossato, {ebbrioitante' oade sulla paglia-
. Allora la quiete si riii a il sonno 

ooodase quelle poTerQ^anime a vagare 
nei campi fioriti delia bontit e del­
l' Minore...,, 

ilnanziario A al masHimo di Ij. 4,70; mag­
giore onere Unanziario Ij. D. 

RitpUogit, — a) maggior costo della 
materia iwima L. 8,75: h) maggior costo 
dol combustibjle L. 1.44; o) maggior costo 
di onorari, mano d'opera, consumo e tasse 
li. 2; d) maggior onore Unanziario L. 0; 
totale Lire 21,19. 

Sono dunque L. 21,19 contro L. 22,35 
con la differenza sufìlcionte appena nelle 
oondizioni normali a conibattare la concor­
renza dello zucohoro eaterd. . 

Le II 0,68 di I protezione assegnato in 
principila, alle rafllnerie, ' notoriamente non 
sono nemmeno sulHuiénti a coprire le speso 
della ralUnazione — cosi'"•concludono gli 
iiidustriali nel 'lòlrci 'inemiithilé. 

I tiri Rtljltari e le zone malariohe 
iJom» 2i. — Li'upattorato di sa-

nlUi militare ha preso in -esame la 
questione per ovviare all'inconveniente 
che le truppe dovessero eseguire i tiri 
milita^ri in none malariche. 

Subito dopo la daoisione io merito 
saranno date dispoiizioal relativo per 
il dinbcam^nto dei reggimenti ai vart 
poligoni. 

Uno scandalo in Vaticano 
Sioondo la Patria di' R-tmi starebbe 

per 8so|>piare uno scandalo' ìn.Vatlcana 
a proposito di etichette che da no alto 
funzionario sarebbero stato vendute a 
dei negoziami per < reclame ». 

Si tratterebbe però, secqndo altri, di 
cosa di poca eiititi s'fstta'a favore del­
l'obolo di san F'ietro. , 

Un altro istituto clericale 
ohiuso per turpitudini scoperte 

Dopo una visita dellai Pubblioa Sicu­
rezza, i cui risultati si sono tecnti^egre-
tissimi, e un' inchiesta del regio, prov­
veditore, il Consiglio Soolastico prò-
.vinclala propose e il Governo approvò 
— venerdì scorso — la chiusura del 
pio istituto.collogio-opìSoìo dei isale-
siàni di Siracusa, 

X santi sacerdoti avevano messo sa 
in due anni: un istituto .d'educazione, 
una' sartoria, una eatóioria,, uni tipo­
grafia ed ìlaa'binda rnujiosìe. 

Ma pare che oome ì reverendi con­
fratelli di Pallaoza e di Albino, quei 

I padri salesiani ^ fossero jovasi da aati-
I riasi-vioìenia. 

'• ~ »*» O. l > tt IW . 

Terribili disastri ferroviari 
causati dalla nebbia 

A Londra e a Parigi sono avvenuti, 
pressò quelle grandi stazioni, tremendi 
scontri di treni, causati dal foUisKimo 
nebbiose. 

A Parigi vi furono 12 morti coirci 20 
feriti gravemente, 

A Londra, trattandosi di un treno 
merci, non si ebbero che dde morti, 
del personale di servizio ; ma gravi 
danni. 

^ • M—•-•«.4 

La i\Smm gtii'uii ili' esbio 
Àgli. Slati Untli la situazione, se­

condo il rapporto ufficialo del Bureau 
d'agricoltura di Washington, à appena 
disoreta per i futuri raccolti. La con­
dizione, del frumento d'inverno non ò 
infatti che di 83.9 contro 86 6 l'anno 
scorsa Inoltre, la superficie seminata 
risulterebbe minore, 31,150,000 aori 
contro 32,800,000. 

Al Qanadà la valutazione definitiva 
del i;acoolto, gi& pubbicata in queste 
colonne, ha confermato la notevole ri­
duzione dello stesso. 
i II disponibile per l'esportazione non 
! '. I''. . "' .'.' 

iL« mattinai dopo 
. Quando nel sereno orizzonte, ai ma.! 

nifestano i primi albori) in .quartiere 
snoi;a la svoglia. £! nel cortile adia­
cente alla cattedrale un' altra trî mba 
fa eco al comaodo. 

Nei. lunghi corridoi dove fumicano i 
lumi a petrolio e dove il respiro è af-
faaaoeu, passa un fremito di vita nuova. 
Un fremita che à di sgomento, che .è 
di ribellione e di iucrednlità. 

« Non per noi, non per qoi.l Ieri ab­
biamo troppo sofferto. Dobbiamo ora 
riposare», , 

E, intesta fra l'improvvisato,cuscino, 
si richiudono gli occhi. Ma i bollori 
audaci sfumanp per i brividi di freddo 
e per nno strano ìnalossera che tor. 
menta; per il' brontolio irrequieto, se 
non minaccioso, dei graduati. 

Ci si alza, ci si scuote e la testa 
gira... gira.,. Ci si aggrappa al , muro 
per non cadere. Un sorriso smorto in­
fiora le. labbra di. quella .gioventù giii 
avida di libertjk. 

Come il male svanisce, si scende ia 
cortile. Ampio cortile,cop,sottopartioo, 
con lavatoio, con cantina improvvisata. 

Si ammira (luello spettucolo di coa-
tnsione, di gènite dispersa, cho si a«. 

uembra debba superare i 5,000.000 di 
ettolitri e la mjggior pane no verrà 
certo diretta, sugli Stati Uniti. 

Alla Rep'ubblioa Argentina la si-
tiiasione dei raccolti non è ben defi 
nita. I primi risultati della trebbiatura 
sarebbero riusciti mediocri ; altro aa 
tizie risulterebbero invece più favore­
voli. In ogni modo, sui dati attuali, si 
conferma che la resa non sarK supe­
riore a quella dell'anno scorso, e ohe 
la qualitii non ne sarà notevolmente 
inferiore,. 

Dalle Indie, nella scorsa settimana 
si esportarono 487,000.. ettolitri, oontró 
360,000 nella precedente. Il totale 
dal. 1° aprile è d̂  ettolitri 21,616,000, 
contro 14,070,500 nello stesso periodo 
della campagna precedente. 

Il numero importantissimo dei piro­
scafi noleggiati per aaricare grani a 
Kurrackee e bombay, indica che le 
esportazioni devono oontinuare su va­
sta scala, almeno per tin certo tempo 
ancora,, 

Russia retrograda 
Oli oroscopi del gioroalismo hanno 

i(atto flasoo-
' Le attese riforme di .libertii in Rus­

sia sono state sognate dagli interessati, 
1. minuscoli xernittoos nel toro Memo­
riale e dagli sprittori d Îla politica tra­
scendentale. ... . ' 

l rappresentanti iegXi.xemsliiOos (as­
semblea provinciale, nei jprimi di questo 
dicembre inviarono al Monarca dei Mo­
narchi, allo Czar, un indirizzo noi quali 
ejsi additavano la nuova vita sana del­
l'impero. Il 19.)3 era destinato; a di­
schiudere le porte della liberti! in 
Russia, 

Tutti gli elementi concorrevano a 
giustificare lo più rosee previsioni. 

La stampa da un po' di tempo poteva 
toccare certi argomenti che prima a-
vrabherp condotto alle sofferenze della 
Siberia; le riunioni delle singole cor­
porazioni, se non conoesse, er.ano toUe 
rate, A due espiatori della reazione, 
gli assassinati Bnbrikoffe de Plebwe, 
erano successi due sag{;'t, .dne^ liberali, 
Obolenscky e il principe S'wiatopolk 
Mirsky. 

La nuova èra di pace doveva essere 
iniziata dalla risposta al memoriale de­
gli tetfistwos. 

Nicola II, l'uomo che oencepi in un 
momento di lirismo la conferenza per 
la pace, doveva segoare la via della 
felicità 

Ebbene, tutto questo bel sogno è sva­
nito. 

Le domande del Memoriale si possono 
riassumere in poche righe : la libera 
parola; il lavoro dei cittadini uguali, 
e personalmente inviolabili ; la lìbera 
ooscienza e la preghiera nelle chiese 
aperte a qualunque religione ; infine la 
partecipazione delle assemblee provin­
ciali agli affari dello Stato. 

La rivoluzione neg'i ordinamenti pa­
triarcali à paleso con queste domande; 
rivoluziono sentita, latente, espressa in 
passato con la, dinamite e col puĵ nale 
e palesatasi oggi con un logica indirizzo. 

La prqva er» bolla ; poteva tentare 
certo la fama dello Czar che lasciò cre­
dere (li possedere un' anima nuova e 
moderna, La stona avrebbe apnrto nuo­
ve pagine per Nicola U. 

Ma questi né seppe né volle far im­
parare le voc! del cuore e della pondo 
razione. Le riforme non saranno ap­
plicate. 

calca alla pompa, che si accapiglia per 
trovar posto in cantina. 

La lieve nebbiolina che iicrespa a 
levante l'orizzonte, si dilt>gna al nascente 
sole 1 cui raggi investono di vivida 
luce le. svelte guglie della cattedrale. 

Entrano dal portone le bionde porta­
trici di latte e subita a circondarle 
una frotta di reclute mentre altri si 
affacoiaao al portone per ammirare la 
oittìi nuova. 

Magnifici viali fiancheggiati da tigli, 
in fondo in fondo la stazione colla sua 
vita febbrile, rimpetto — ira le annose 
piante — s'erge Óarilialdi e par che 
sorrida. 

Uno squillo di tromba viene a turbare 
l'incanto, 

— Che è 9 — E tutti a precipitarsi 
attorno al trombettiere per conoscere, 
— L'adunata I l'adunata I 

Si fa l'appello, si parte. Si gira al­
l'esterno della città; s'isoziosamente, 
curiosando. 

— Laggiù, laggiù! Quel vasto fab 
brioato rosso 1 E' il nosiro quartiere! — 

Tutti gli sguardi sono là rivolti e 
s'incontrano con milleisguardi che dalle 
finestre scrutano la bianoa via in attesa 
dell'arrivo. S'entra e ci accoglie una 
tetapAsU di nrli e di grida, ano scop-

Tpiste inverno • » • • • 
Abbiamo già notato dolorosi incidenti; 

e le notzie che giungono dalle Puglie 
sono sempre inquietanti. Sotto la ce­
nere c'è un fuoco vivo che arde e 
potrebbero bastare altri pochi incidenti 
per far scoppiare l'incendiu. 

La disoccupazione nell' Emilia — 
leggi anche Romagna — è un altro 
vulcano oho aveva cominciato a far 
sentirei suoi boati; ma qui fortunata--
mento si è già provveduto con lavori 
straordinari. 

Nell'Abruzzo e'& malessere, c'è ai 
gitazlono Intenta. 

Nei Lazio — il vecchio e no tempo 
pacifico e bonaccione Lazio — non e è 
più quella supina rassegnazione alla 
miseria e fremono le proteste. 

Triste Inverno, dicano i presagi. 
Li disperda Iddio. 

ALLA RIBALTA 
Oaritatevoii discussioni fra proti 
state a aontiro VUnità Cattoliat : 
E' tempo di 'finirla. 
La Patria d'Ancona, non contènta di 

malignare sull'udienza, bénignametlte' 
conoessa dal Saato Padre al nostro ool-
lega Sacchetti, aggiungo : < Nei cirooii 
vaticani dai più si affernla chel'i/ntfci 
Cattolica sia prossima alla sua fine, 0-
ramai ì fautori 'dell.e sue idee si con 
tane sulle' dita e le correnti contrarie 
vanno aumentando ed accentuandosi 
anche da parte dei più modî rati », 

Siccome questa pretesa Intormazione 
vaticana, è gravemente lesiva de' no­
stri interessi, cosi ci provvediamo oggi 
stesso giudizialmente contro il giornale 
clie la divulga e - contro chiunque altro 
risulti responsabile 

•Come, si voglion bene, questi fratelli in 
Gesù Cristo I 

UNO DELLA FLATBA. 

Nolle Scuola 
Per gl'insegnanti di gliinastlaa. — Il 

Ministro della Pubblica Istruzione ha 
ricevuto una Commissione, composta 
de l'on. Sanareili, vioe presidente della 
Federazione ginnastica, del prof. Qner-
ra, direttore della educazione fisica in 
Roma e del prof. Orefice, direttore 
dolla Oinnastica u Napoli, i quali hanno 
esposto i desideri degli insognanti di 
ginnastica o delle scuole governative. 

Il Ministro ha promesso formal­
mente di presentare alla Camera un 
disegno di legge per il riconoscimento 
degli anni di servisio prestati dal 1878 
al 1888 idngll ingegnanti di ginnastica, 
pel quale disegno gli studi sono già 
coibpiuti ed ' 1 fondi si troveranno io 
eoonomia del Ministero. 

Ha promesso inoltre di oomprendera 
gli insegnanti di ginnastica nel pro­
getta generale ohe intende presentare 
ella Camera quanto prima per il mi­
glioramento delle condizioni finanziane 
dei professori delle scuole secondarie. 

Una vivissima preghiera 
ftl nostri cortesi abbonati ob.e vo­

gliano s9Ueoitaro la rinuovasione del­
l'abbonamento inviando il relativo im­
porto. Ciò ad,evitare ritardi nell'invio 
dei doni, cassati sempre dalla pres^ 
sante rioMesta degli nltimi giorni. 

Xtaccomandiamo pure d'indicare oh.ia-
rameute l u tacelia l'isttu desi d o n i 
& il |>reeiso i n d i r i x x o di spedizione. 

L'Affi Tniitìsiratùì-G. 

S2»ica-oxj'-A.Ì!ir'±io 
: Fra gli iÌEmsM 

Fra qualche giorno ci libereremo 
del rappresentante ufficiale doll'ormai 
vecchio decrepito 1954 per accogliere 
quello del nascente 1905, ohe, come 
ogni cosa nuova, ai si' presenta pieno 
di vita e di speranze, ' 

Sono 1 giorni dell'almanacco questi. 
Quello dell'anno ohe maore attende 
da un momento all'altro la' iua fine e 
dalla parete cu i '6 appés'ò t)ur guar­
darci còme per chiedere pietà.,E noi 
qaesto vecohib calendario lo ripudiamo 
con l'ugual gioia con cui un anno fa 
ripudiavamo il suo predecessore ed at 
taccavamo sorridenti alla parete dello 
studio il giovane — oggi invecchiato 
— c|ie ci dava affidamento di tante 
Speranze. 

Ed oggi, come alloiia, godiamo nel 
respingerlo e nell'aqcogliore questo 
sconosciuto ohe forse oi riserba mag­
giori delusioni e più gravi disinganni. 

L'almauaceo è l'orologio' dell'anno. 
Un orologio carico per 366 giorni ed 
in cui i me.4i rappresentano la ore, 
ed iigiprni i minuti. 

Ogni foglietto che staoehiamo ' è un 
giorno ohe non tornii più, '. 

Piccoli togliettini leggieri' ohe noi 
lanciamo al vento ' senza'-dar'l.oro il 
valore che - hanno I Sono giorni ohe 
più non ritornano, speranze che sva­
niscono, dolori .che vìiQDÓ atfiovolea-
dosi, afflitti ohe muoiono. ' 

L'almanacco è: il vangelo domestico, 
la CUI. apparizione è sempre im^azien 
temente attesa perchè porta un raggio 
di gioia nellacasa. 

« . : j ' . » 

In questi giorni ralmanaoóo nuovo 
lo trovate dovunque, 

Pioaoli 0 grandi, a libretto od, a fo­
gliò, profumati o non, decorati a stilo 
'floreale o semplici, almanacoh|-róp2ame 
od almaiacchi da salotto,. d|ogni di-
tnonsione, d'ogni prezzo d'ogni qualità 
affollano le vetrine dei oartoleij, 

Anche fra essi v'è la distinzione di 
classe, il î ioco ed il povero a seconda 
dei dipinti più o meno artistici.; ma in 
sostanza vale il calendario dal gabi-
uotto della signora qome l'almanacco 
modesto con cui il portalettere vi fa 
gli angari non del tutto disinteressati, 
ed il garzane parrucchiere od il pic­
colo del caffé vi ..offrono, mentre vi 
aiutano ad ìidossara là pellicaia. 

E non potete rifiutarli. 
Diversi nell'apparenza questi alma­

nacchi sono uguali nel nascere e nel 
morire. • • 

Ugual disprezzo accompagna In qussti 
giorni l'almanacco signorile é quello 
del povero, dell'anno ohe' finisce. Da 
lui pili nulla dobbiamo aspettargi ; false 
furono le sue promesse, vane sii lai le 
le nostre speraaze; anoh'egli, òome 
tutti gli altri! 

Sono giorni questi in o-ji amiamo cul­
larci nella illusione oho un nuovo ca­
lendario sospesa alla parete, al posto 
dell'antico, affretti. la fine del 1904, 
segnando un passaggio brusco' da quello 
che sta por cessare a quello ohe sarà, 
amando aggiungere un'altra illusione 
alla prima: che l'anno elio sarà sarà 
meno brutta di quello che è'stato. 

Ma qualcosa vi è di reale In questa 
illnsioue: .vi è un certo sollievo mo­
rale ; l'anima pare si rivolti sull'altro 
fianco come l'ammalato costretto al 
lotto. , • ' 

L'almanacco, ai può dire, è vecchio 
quanto il mondo; già prima dell'in-
venzionzione della stampa l'ulmis^aacco 

più di risa beffarde. E' il saluto degli 
anziani cho sbigottisce, che penetra al 
cuore dolorosamente. 

Poi le finestre sfollano ed i saldati 
giù a precipizio a circondare, a Inter 
rogare, a motteggiare le reclute inti­
rizzite dal freddo e invaie di sdegno. 
Come giunge lo stato maggiore, gli an­
ziani si diradano, il,sileozio si fa grave. 

Nuovo appellò e ripartizione per com­
pagnia. Qualcuno è stretto stretto al­
l'amico, ma la volontà altrui glielo 
strappa dal cuore. Quale schianto I Non 
più le comunità nel dolore e negli af­
fanni, non più le parola buone ohe fu­
gano i tristi pensieri. Il sole si fa smorto 
e qualche nuvoletta si disegna sull'az­
zurro del cielo. 

L'aiutante maggiore in prima dà 
ordini ai furieri di compagnia. Ci si 
muove, si sale ai vari piani, s'entra in 
camerata cui fa da mobilio qualche 
pagliericcio disposto con ordine, cui fa 
d' ornamento qualche ragnatela pazien 
temente tessuta. A ciascun è assegnato 
un posto provvisorio, E allora è un 
assedio snervante di anziani ai cappeU 
Ioni meglio vestiti, ai presunti facoltosi. 
Non parale di scherno ma di sprono, 
non beffe ma cortesie ; 

I — Sei fortunato, sai. •— Il capitano 

è buotiissimo. Anche il tenente,' anche 
il tenente. Quanti mesil ~ 

— Trenta. 
— Passano presto — freme l'an­

ziano meoteodo pietosaitìen:te:-
— Ti ocoorr» niente? Rivolgiti a 

me. E stasera usciremo insieme. Che 
vino (jui in città, e che ragazze 1 

Cosi per qualche tempo, gli uni rao-
comandandosi, gli altri aggrappandosi 
con voluttà all'amicizia offerta, 

- - In rango, in rango! -^ tiióna una 
voce. 

Disordinatamente si obbedisce. Ad 
ogni due reclute, unite a caso, si di-
Btribuisoeunlenzoìo,' mezzo logoro mezzo 
sudicio. Per il bagno! Qiù quindi nella 
sala apposita a tuffarsi nell'acqua te­
pida a gruppi Dumarasi mentre i vestiti, 
sossopra, guazzeoo nella poltiglia del­
l'antisala. L'igiene? Non ò sufficiente 
la parvenza? 

Poi, storditi, quasi affranti, su anoora 
in camerata por il rancio. Assalto alle 
gavette fumanti, alla dura pagnotta, 
sperando... Si assaggia, si butta via 
qualcosa e sono smorfie curiose. Qual­
che anziano si avvicina, timido :' 

— Se non ti piace, mi ti raccomando. 
Oli si dà tutto, sollevati. 'Quiddi si 

(Cònttnìfa), 
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esisterà. Erano tavole di pietra, aloanfl 
dello qiia'i ancor si oonierran, sn cai 
i Qreoi, gli Egizi, i Romani segnavano 
le varie fasi della luna ed i vari mo 
vimenti del sistema planetario. 

10 Cina, noli'India od in qnas! tutti 
i paesi oriéoiali l'àlmanàoeo esisteva 
un mlgliai'A di anni prima dell'era vol­
gare. La derivazione prooisa della pa­
rola almanaooo non si oonosoe ed In 
dò i filologi non sono d'aooordo, 

Siaaondo alounl la parola « alma-
naaOQ)» deriva dall'arabo, secondo al­
tri dell'ebraioo, secondo altri anoora 
dal siriaco, e per altimo molti oonaor-
dano nel ritenere ohe già esistesse nel 
sansoritto. 

Ad ogni modo, abbiano ragione qas-
stio qaelli, resta assodato ohe la 

fede di nascita dol aalendario à assai 
antica. 

Naturalmente erano aimanaechi che 
si limitavano a registrare le fasi lu­
nari, i movimenti dei pianeti ed il 
saocedersi delie stagioni Essi erano 
inoltre pieni di profezie d'ogni genere 
ed a cui il popolo prestava fede cieca. 
I sompilatori di questi almanacchi — 
sempre prima che Qntenberg meravi-
gliasae il mondo —< erano monaci scien­
ziati dediti allo stadio dell'astronomia 
od al movimento planetario nei diversi 
mesi, erano scritti sa pergamene-ohe 
per valore artistico non soffrono al 
confronto con i migliori calendari mo­
derni. 

» 
* * 

Coli'Invenzione della stampa vennero 
alla loca le prime pubblioaiìonl astro 
nomiohe e quindi gli almanacchi. 

11 primo si erede sia stato pubblicato 
in Francia nel 15S0 per opera di Ui-
chele Nostradamus, noto aoienziató del 
Mezzodì della.Franca e che già aveva 
pubblicato opere contenenti crossopi e 
profezie. Questo primo almanacco fruttò 
a Nostradamus onori grandi. 

A.itri calendari non si ebbero fino al 
1636 por opera del sacerdote Mathie 
Laensbarg di Liegi, ohe ne pubblicò uno 
assai più perfezionato e ricco di indi­
cazioni. 

Le previsioni del tempo e le profezie 
che l'antore aveva fatto essendosi ca­
sualmente avverate, ne avvenne un suc-
099S0 enorme ed nna fama al Liaensberg, 
che dal popola era ritenuto un «messo 
di Oio», un «inviato dal cielo!» 

- Le predizioni di questo prete, nar­
rano documenti di quell'epoca, parti 
vano da nn principio unico, che cioè 
stesse casse producono uguali effetti, 
tanto in fisiologia che in meteorologia 
e nell'ordine politico. 

Coll'avanzare degli anni segairono la 
pubblicaiiioni di altri almanaóchi, che 
man mano si andavano diSorenziando 
da quello dei Laenaberg, finché si ven 
nero ad abolire sui oalendari le profe­
zie limitandoli a semplici indicatori da 
rinnovarsi ogni anno. 

* * 
I prezzi dei primi almanacchi erano 

elevatissimi, ma ool migliorare delle 
arti tipografiche, lentamente, colla forma 
ai andò modificando il costo, cosicohè 
oggi travato molte Osse che ve li n-
galano a scopo di < téa^naii ». 

Quanti almanacchi ai vendono e si 
regalano in questi giorni ! 

Chi non li desidera? Chi può farne 
a meno? Chi non ne sente il bisogno? 

L'almanacco è tutto ed è nulla. 
E' tatto poiché segna ogni giorno ohe 

passa ricordandoci coma sempre p ù ci 
avviciniamo alla fine; è nulla poiché 
ogni anno a questi giorni lo si deve 
mutare colla promessa, colla convin­
zione di mutare oon asso sistema di 
vita. 

Lettori e lettrici, vi siete già prov 
visti del nuova amico di casa pel 1906? 
Se no, fatalo presto; vi parrà di aver 
già salutato- questo «vecchio» che 
muore e anteciperete le speranze per 
quello che ha da nascere. E per. le 
delusioni ed i disinganni ohe questi 
pòchi giorni ancor vi possono serbare 
troverete sollievo, ammirando l'alma-
uacco nuovo fiammante e ohe vi pro­
mette salate, ricchezza e felicità. 

A. £. 

Le bafriGata d'sn debiton moraso, 
Si ha da Potenza 24 : 
Ieri a Pomarioo, presso Muterà, 1' uffloiaio 

giudijiario si è recato col brigadiere doi 
carabinieri Pisa-Pia a procedere per sfratto 
forzoso presso certo Fiore, la cui oaaa era 
stata espropriata^ 

Trovò il Kore barricato in casa. 
Alle intimazioni della forza pubblica il 

Fioro rispose con colpi di fucile, uccidendo 
il Pisa-Pia 0 ' ferendo ad im braccio tale 
Casal Martina. 

II fiora continuò a far fuoco' tutta la 
notte oontro i soldati ed i carabinieri ohe 
erano accorsi a oircondaro la casa. 

Per obbligare il Piore a sloggiare fu in­
cendiato il balcone e la porta d'jingresso. 

Dato l'assalto ed outrati in òasa piìi 
non si riavonne il Fioro, perchè paro ohe 
sia riuscito a scappare sui totti dovè fu tro­
vato il fucile scarico. 

Va vmtatosUa t rovata . W 
noto ohe-si può avoro un bollo e solido por­
tafoglio gratis, franco di porto a domicilio. 
Basta versare l'abbonamento al Friuli pel 
190i) e indicare il portafoglio come prefe­
rito fra i doni che il Friuli oCfro a oia-
aona abbonato. 

IL FRIULI 
^m 

PER LE LETTRICI 
Visite di Natale e Capo d'Anno -

Vivere e saper vivere. 
Con questo titola .wrire Matilde Serao 

nel suo simpatico < Oiorno > : 
Saper vivere: visite di Natale e Capo 

d'Anno. 
Ebbene', quando ni 6 mòtto giovani, 

meno giovani, o solo . matiiri bisogna 
tarlò, queste visito: e quando si é vec­
chi, bisogna riceverle. 

Ma bisogna poi farle tutte, tutte, 
queste visito ? — E allora, se si fanno 
tutte, tutte, devono passare quindioi 
giorni a trasportarsi da nn capo al­
l'altro dalla città, s salire al primo, al 
terzo 0 al quarto piano! La vita sa­
rebbe ben penosa, se tutte le visito di 
obbligo e di non obbligo si doves.ero 
fare. In questi quindici giorni I 

Invece, nna delle oose più savie, è 
quella di pensarci su, bene, un pome­
riggio tranquillo o una serata tranquilla 
e fare nna noticina, magari, per ista-
bllir bene l'Itinerario del cuore e del 
dovere. Giacché le visite del cuore, è 
vero, voi !<« farete bene?—Quella al 
parenti amati e rispettati, ohe riceve­
ranno questo vostro atto di tenerezza 
con una emozione di piacere: quelle 
alle due o tre amiche dilette, oon -oul 
sempre ai passa un'ora di bene mo-
ìrale, durante l'anno, ma di cui qual­
cuna, da tempo, voi non avete veduta, 
l'eiisienza è talménte bizzarra, essa 
combina talmente l'unione di coloro che 
non si amano e la disunione di quelli 
ohe si amano t 

E la visita rara, quella a una veo-
chia dama simpatica e buona, ohe tutti, 
a poco a poco, hanno tralasciato'di vi­
sitare, quella a un vecchio amico in­
fermo, da lungo tempo inferma e che, 
pnrtroppo, passa i suoi giorni in soli­
tudine, la visita rara, una persona di 
cuore, la devo fare ben», per soddi­
sfazione di affetto? 

E la visita um la, oscura, a- nn pa­
rente povero, a un'amica della giovi­
nezza, quella viiita che é una conso­
lazione, un atto di profonda carità 
umana, non la valete voi fare! 

Poi, le visite di obbligo : scartan­
dole, quelle di obbligo cosi cosi, quello 
di mezza obbligo, quelle di un obbligo 
indiretto : e lasciandovi solo quelle di 
obbligo assoluto, a cui voi dedicherete 
non più di dieci minuti, ognuna, tanto 
vuole il ioeriffloniale. Se restate più di 
diesi minuti, in una vìsita di obbligo, 
siete perduta I 

Per fortuna, vi ò sempre il bel caso, 
cioA che voi non troviate io casa, nei 
giorni consecutivi, cinque, sei, otto vì­
site di obbligo e voi, con un sospira 
di soddisfazione represso sotto un lieve 
sorriso di rammarico, lasciato la vostra 
carta da visita, piegata di traverso e 
fuggite via, via, a un'altra visita, guar­
dando il taccuino e consolandovi del 
molto ohe avete compiuto, del poco 
che vi resta a compiere I 

Note agrarie 
La mela tutta polpa. 

Dagli orticoltori viene' accolta con entu­
siasmo la mela senza semi rocentemonte 
trovata in Inghilterra. Essa è di sapore 
squisito e, naturalmente, non avendo semi, 
non ha nemmeno la cartilagine che li av-
,volge. 

L'orticultore inglese ohe ha ottenuto 
questa nuova yariotjl di melo, cui poso il 
nome di Spencer, inpiegO per averla, dodici 
anni in continui esperimenti. 

h' arboscello che la produce npn dà fiori, 
ma soltanto qualche stame e poco poUine. 

Il freddo, perciò non nuoce al frutto, e 
neppure sono a temersi per esso le pos­
tume brinate primaverili, 

L'unica cosa che in detto albero ricordi 
il ilorc ò un cinffelto di sottili foglìoline 
oho si aggruppano attorno al frutto in for­
mazione e lo proteggono. Il fratto à rosso 
punteggiato di giiillo. 

' La mela Spencer non ò la prima senza 
semi ohe sia stata ottenuta; in questi ulti­
mi sesaant'anni ne apparvero parecchie 
altre simili; ma in nessun oasò era stato 
possibile ottonerà da esso altre piante con 
frutti senza semi. 

Dal melo Spencer invece se ne ottengono 
altri della stessa varietà mediante l'innesto. 

Essi sono molto fruttìferi e si sviluppano 
senza dìllìoolt'l in tutte le regioni dove cro-
scono 1 meli comuni. 

Fatevi eiettori ! 
At 31 Oioembre si chiude il 

,periodo per la inserzioni alio liste 
elottorali. 

Concittadini, pensate . a diventare e-
lettori I 

Non é cittadino nell'intero e digni­
toso senso della parala chi non è e 
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni dello lotte elettorali, a non 
poter come gli altri ad're alle urne e 
portare — quale si sìa — il voto delia 
vostra coscienza, 

Non aspettate l'ultima ara. Preparate 
. subito le carte occorrenti. 

Anche ohi fu canoellato dalle liste 
nella coaidelta «opnrazionr,» del 1895 
può ripreientarsi per l'mscrixwne, 

E' a disposizione l'uffioio del «Friuli» 
per le opportune annotazioni, pei desi­
derati «biarimenti. 

Oronactie proviaiàBli 
Agli abbonati diligenti 

a quelli, oioé, elio vernano l'abbonameutn 
en t ro i l ili d ieembre 

faremo, tenue sogno di riooiioaconza, un 
altro dono : il boi romanzo < Il posso », 
ohe tanto plachino anni sono ai lettori del 
Frititi, e ohe oggi è raccolto in grazioso 
opnscolotto. 

I*ailni«na«a, 24 — Cottsiglid co­
munale. — il Oouciglio ha tenuto oggi 
una riunion-1 veramente laborioaa e pro­
ficua. Gli oggetti portati all'ordine del 
giorno ebbero una disonssiona serena, 
esauriente ed illuminata. Con questa 
interessamos'o, con questa serietà e con 
questo ordi'i'ì dovrebbero sempre trat­
tarsi gli aff. i della città. 

La relaz'one moralo sul conto pre­
ventivo leila dal Sindaco risponda scru­
polosamente alla verità, dei fatti E' un 
po' (l'olemicii, ma alòvata. 

Olustissim \ però, poiché la diffama­
zione, ristaila magari a pochi alcoo-
lizzati 0 caltivi, fa nausea. E' tempo, 
specie dopo le elezioni politiche, du­
rante le quili abbiamo potato vedere, 
grandi e.p-.<i<soli eorrattori, ignoranti a 
perfidi cori->'lti e. .. qualche fedifrago, 
di trarre il pipolo alla critica obbiettiva 
delle cose 

Intanto 80|>aaliamo con piacere il ri­
sveglio di Palmanova, mercé l'opera 
amorosa ed intelligente degli ammini­
stratori demogratipi. 

filoso là relaziona morale fatta ieri 
dal nostro egregio sig. Sindaco, prima 
della trattazione dell'oggetto Bilancio 
preventivo : 

« Con l'animo tranquilla presentiamo 
all'esame amoroso dell'onorevole Con­
siglio il bilancio preventivo per l'eser­
cizio 1905. 

In questa oocasione non può tornare 
disoaro,' anzi ci sembra cosa doverosa, 
oltreché una breve illustrazione del 
conto ih parola, un rapido sguardo sulla 
gaftione dell'amoialstraziona democra­
tica. 

I Cittadini non solo hanno il di 
ritto — ma devono sentire il dovere— 
di interessarsi della pubblica amm.ni 
straziano e di seguire, non colla pi 
rola che sgorga dalla bocca dei tristi, 
ma oon critica serena ed onesta l'opera 
degli amministratori, I quali non po­
tendo credere alla'propria infallibilità 
devono accettare la libera^ disciissiono 
come nn fattore potente di', grandissimo 
bene. 

Da oirca due anni l'attuale ammini­
strazione si trova al potere, ed in 
questo breve volgere di tèmpo ha la 
soddisfazione di poter dimostrare di 
aver fatto qualche cosa nell'attuazione 
del programma, sul quale il corpo 
eldttoraie ha dato il libero voto. 

Col m gliorare le condizioni' finan­
ziarie degli insegnatiti, con l'istituzione 
dalla V. classo femminile corrispondente, 
alle esigenze locali e con la compila 
zione del regolamento scolastico, si é 
data la prova dì favorire l'istruzione 
e di amare la scuola Non abbiamo 
neppure trascurata nulla per risolvere 
convenientemente il problema dei pub 
blici nfdci; problema di òajiitale ìm 
portanza per il decoro di qualunque 
città od in Inodo particolare per Pai 
menava dove sono frequenti convegni de­
gli ab.tanti del B'riuli orientale e con 
seguentemente più facili gli stridenti 
oonfront'. Cosi, mercé l'atto veramente 
munifico dell'ing. Luciano Camplutt', 
si é provvisto all'Ufficio postala e te 
legraflco oon locali veramente ammi­
rabili sotto ogni rapporto. 

Anche por la casa del Comune noi 
abbiamo dato tutto il nostro studia 
concretando con l'autorità militare una 
oduveczioiie per l'acquisto d'il Palazzo 
denominato «Il Comando», aoiivenzione 
che venne approvata dalla Giunta Pro 
vìnclalo am'min'Straliva con una- de'l-
berazione veramente per noi lusinghiera. 

Altro capiaaldo del programina de­
mocratico era la riforma della tassa 
famiglia ni l sema di elevarlo da lire 
50 a lire 100, di applicarlo con pro­
gressività e.di sopprimere le quoto mi­
nime. Naturalmente per vivere in pace, 
per mantanore l'armonia con tutti e 
per non perdere la propolarità biso­
gnava abbandonare questa riforma, non 
toccare questo terribile vespaio. 

Ma no. Decisi di subordinare sempre 
al programma anch^ il nostro quieto 
vivere, affrontammo la bufera che an­
cora stride sul nostro capo, confortati 
dal pensiero di avere'compinta un atto 
di giustizia e di civiltà esonerando 
oltre ottanta ditte povere da una tassa 
che non avrebbero mai dovuta pagare. 

Ed in aperta via di riforme e dijla-
voro, finché saremo sorretti dsll'ap-̂  
poggio del Consiglio, noi oontinueremo 
senza debolezza e senza stanchezza ca-
stantomonte fedele ai nostri ideali a 
propugnanti l'intoresse supremo del 
nostro paese, 

Onorevoli consiglieri I II bilancio in 
dlsoussione vi manifesta anche la nostra 
buona volontà di- fare. 

Di fatti noi portiamo alla vostra ap­
provazione i lavori di sistemazione e 
di risanamento della città al completo. 
Dire della loro necessità per l'igiene 
per la comodità e pel decoro oi sem­

bra cosa auperflua, pMchà questo prò . 
b'cma é stato molto duicusso ed in ' 
senso fjivorovolu risolta anche dai no- I 
atri conoit ad'.oi Per intanto vogliamo 
esprimere fraio'àmente il nostra pen­
siero sulla operazione flàanziaria. Ab- { 
b'aino stanziato in bi>aMcio la somma ! 
di lire tremila per pagare eventuai- | 
mento la prima quota di -intoressi e di i 
aininorfamento ie\ prestito che 11 Co- i 
mune dovrà inoontrare per l'esecuzione ' 
dei lavori. Naturalmente abbiamo limi- ' 
tata la somma per poter estinguere il 1 
mutuo di lire ottomila esistente a fa­
vore della Società Operaia. Il Oonslglio | 
del Comune nella seduta del 29 No- ' 
vembro 1896 deliberava — dietro prò- ! 
posta della Giunta — d'incontrare qne- | 
sto mutuo per pagare l'equivalente 
mutuo esistente con la cassa di rispar­
mio dì Udine. 

Per questo fatto, e nella considera­
zione che l'affare per l'acquistò del Pa­
lazzo del Comando si trova ancora a 
Roma per le decisioni' del superiore 
miniatero, ci sombra opera di saggia 
amministrazione rimandare all'esercizio 
1006 l'impostàmento défiliitivd per prov­
vedere a questa partita fiban'ziaria. 

Onorevoli Consiglieri I li cammino per 
attuare le richieste ritorme e per prov­
vedere ai biuogni maggiori é lungo e 
scabroso, • Nonostante, col 'disinteres­
sato lavoro, e oon l'intelligente cao-
pecazione di tutti i buoni - amici ed 
avversari • noi nutriamo grande fede 
neir avvenire a nell' elevazione moraU 
ed economica della nostra città, 

Dopo una iBterèiìante disoaisione sui 
Yuri capitoli 11 conto preventivo.venne ap­
provato all'unanimità di voti. 

Pare l'importante oggetto di lavori 
di risanamento n'ebbe larga illustrazione 
ed appassionata discussione alia quale 
presero parte specialmente i signori 
Buri, Brezza, Bert, Cirio ed il Sindaco, 
Venne all'unanimità votato un or-liie 
del giorno approvante i lavori in seduta 
segreta; poi Jenna nompato il- proget­
tista nella persona dell'ògreglo Cirio 
geo: Paolo il quale ebbe la meritata 
soddisfazione di riportare tutti 1 voti. 

A proposito della domanda inoltrata 
dal sig, 'Vianelli e Cappa, impiegati del 
Comune, il consiglio accettandola ha 
deliberato di riscattare 8 anni per 1 
nominati impiegati nei diritti di in­
scrizione alla Cassa Pensioni. 

(In breve cenno m<)rita anche la no 
mina del segretario economo deli'ospi-
tule nella persóna dall'egregio giovane 
Ulisse Telli'ni, nomina proposta da quei 
Consìglio d'amministrazionei 

Qui cadrebbe opportuna la pubblloa-
zlone Integrale della relaziona oon la 
quale il presidente deH'o.spitale stesso 
co. Pio di Brezza giustifica la nomina 
dol segretaria-economa — Non voglio 
però .abusai;e dello, spazio, , 

R'cordo solo rapidadieUte che- l'am-
ministraz-ona. ospita i)i"», sotto 1" illu­
minala presidenza del co Brazzà la­
vora indefessamente per l'incremento 
dal pio Istituto-

Sa Danie le! 34 - La rumorosa sa 
data dal Consiglio — (gibi) — A-iseati 
i consiglieri Masotti, Moliaara, Legranzi 
e Concina 

Il cona. Corradini osserva, sul bi­
lancio, che a proporre la tassa sul be­
stiame non furono i cons. Corredini e 
Cedolìnì, ma bensì il sindaca ff. Piazzi 
ed il cons. Tabacco.. 

lagna. Là tassEl sili bestiame é stata 
ventilata da par'e loro (volgendosi verso 
la minoranza) e la Giunta prète, l'ini­
ziativa. 

Beinat. La minoranza interrogò la 
Giunta perché esprima il suo parere; 
avendo però la medesima votata la 
tassa assume la sua parte di respon-
sabiiità. 

La discussione continua ancora senza 
alcun frutta, però poiché la tassa sul 
bestiame proposta o dàlia Giunta o da 
un consigliere dovrà essera "pagata lo 
stesso dai contribuenti. 

Piutsi legge un telegramma in ri 
sposta a quello spedita ail'on. Luzzuto. 

Ne-.legge quindi, un altro di adesione 
al convegno di 'Venezia, , 

Informa il Consiglio che la Giunta 
ha ricevuto nna protesta di oltre ses­
santa detentori di bestiame chiedenti 
r abolizione della tassa. 

Corradini chiede se la Giunta ha 
provveduto per la compilazione del Cen­
simento degli animali. In base a questo 
si potranno prendere le opportune de­
liberazioni, '. ' ' ' 
logna tii-opono la sosponsiva, 
Cedolini dice che-armai Id tassa é 

stata ' approvata ; e che'non é serio 
tornare a disoucere sul b:làu(:io' già 
votato , . 
'•Seinat, Interroga la G'.unta sulla ra 

diazione <telle spese per il carcere' man­
damentale e quelle giudiziarie. Chiede 
se tale pratica fu inoltrata 

Piwssi. Risponde negativamense. 
Beinat presenta una seconda interroga­

zione, sulla fornitura soolnstica. Chiede' 
come venne' risolta la questione. 

jpi««i. La Giunta credette opportuno 
di aggiudicare la forniinira al. libraio 
Tabacco poiché il medesimo presentò 
a tempo l'offerta, corredandola dei re­
lativi campioni, cosa • che non fece il 
concorrente Pellarini. 

Beinat. Tutto ciò sta bene, ma per­

ché aprire all')r'a la scheda presentata 
dal Pellarln'.t , 

Piutti. Non por s'onsare.nessuno, ma 
avverte che la basta è-stata^aperta dal 
oav. Magildì. 

Sosterò. Alloca fa il «àr. Magaldi 
che commise l'indelicatezza. 

fogna. La -bàs'a.fa aperta j non} pò-
Doodosi indurre.cosa.'«OAteaeva. 

Angeli Quale presentatore della bu 
ata dichiaM'dl tye.r'datl gli. opportuni 
schiarimenti al sig, aegretarìo. 

Il segretario a sua volta dichiara 
d'averli ripetuti al cav. Magaldi pre­
sentandogli l'offerta e fn appunto il 
cav Uagaldi ad aprire la scheda. 

Una vooe. S' stato il papà. 
Sosterò. Trattandosi di- licitazione 

privata la busta si deve aprirla avanti 
il pubblico in ora e giorni fissati; se 
invece si tratta di trattàttiva privata 
ti aggiudica l'ofieria a chi meglio si 
crede. 

logna dice che nella > questione 
c'entra 11 codice civile e che se la 
Giunta non avesse agito come agi sa­
rebbe andata incontro ad una càusa. 

Sosterò (rivolto a Jogua, Non & vero! 
Jogna, Coma, non i Verni 
Sosterò. Ripeto ohe non. è vebo I la 

-questione la conosco e bene 1 Ammetto 
I che la Qlnnta abbia agito in baona 
.fsdp. ,,• 

fogna. Rivolto a Sosterò pronunzia 
alcune parole coperte dall'assordante 
baccano. 

Finalmente dopo nna dichiarazione 
del Mas, Beinat e. Sosterai t^oa sod­
disfatti dèli!operato delia Òinnta, l'in­
cidente ha termine, 

* 
• * 

Si approvano poi in seconda lettura 
le spese faccoltatìve pél 1905, 

SI . approva il bilancio preventivo 
della Congregazione, della Caritiì. 

Sosterò. Vuole ohe, risalti sai mede­
simo una vocia speciale pel lascito del 
dutt. Fraoensco Cleoni. 

Cedolini. Raccomanda che i denari 
dostiuati al poveri non vengano ado­
perati per nessun altro scopo. 

Si incarica poi la Giunta di inol­
trare la domanda al Q.;veruo perché 
conceda l'addizionale sul vino. 

Le nomina. 
A far parte dàlia Commissiona elef-

tprale Tengono eletti'; effettivi Beinat, 
Jogna, Angeli, Corteù supplenti : Rossi 
Gentili Raffaele, Taboga, Cedolini. Mem­
bri della Congregazione di carità ven­
gono eietti Bianchi Fel-ce, Zaghis Giulio, 
Legranzi B-mardino, Gentil, Giuseppe. 

A membro effettiva del Civico Oiipi-
tale' viene eletto il sig. Pellarini Pietro 
(ohe si astenne dal voto) a supplente 

In seduta segreta. 
Si accorda una gratificazione alla 

maestra Fornasiero (Il lettura) e si 
accordò l'indennità di assicurazione in 
servizio alia lavatrice Oliverio Da Marca 
Ida (già deliberata dalla Giunta). 

Una rinuncia. 
E' venuto' da noi il sig Giulio Zaghis 

a d'Cbiararci che rinunsià alla carica 
di membro delia Congregazione di Ca­
rità dal Gocsigllo conferitagli, 

Ct»idale,85 — L'Albero di Natala. 
— La festa dell'albero di Natale peri 
bambini del Giardino Infantile, rissol 
completamente. 

Il teatro era zappo, j^resenziavano le 
autorità, 

Dopo il. programma dei piccoli ese­
cutori che vennero applauditi, fu dato 
l'assalto all'albero fatato. 

Le mammine gioivano, i bimbi erano 
l'espressione della gaia' contentezza in­
fantile. . . 

Poesia a musloa. — La '.gala del 
< Friuli » era greraitai 

li oav. lucovant si ' presentò annun­
ciando che del ricavato, detratte le 
spese, favorirà la J)ante Alighieri. 
Indi svolse il suo programma fraqezzato 
dai ballabili dell'orchestra Bartossi che 
vennero applauditi,, 

Vensane Zi — Viltima del lavoro. 
Si sparse ièri nel nest'ro paese una 

dolorosa notizia. A Kiel (Prussia) in 
seguito al. crollo di.un ,pa|az;a in co­
struzione é.'mop.to, ..(Jerto,-Moretti 
Giacomo detto < Merino », muratore, 
un ottima giovane, padre di due bam­
bini. La moglie, lo attendeva di giorno 
in giorno e .tutti possono immaginare 
il suo dolore quando apprèse in terri-
liile -notizia, che ha addolorato l'intero 
paese. 

Due b u o n i Iibii>i'< g ra t i s >. Citi 
non ha 'letto, negli anni bèlli, Hfaiba Ti-
«ooati del.Qrosài,'Ettare'rièi'ibmoiioadel 
D'Azeglio, Beatrice Oeuci del Guerrazzi, 
£a BEonaoai" di Uonia del Bosini ? e chi, 
avendo letto, non ricorda, e non desidera 
ciccrcai;e, in ijiielle qare plagine, le, soavi e 
forti commozioni allora provate ? 0 ohi, non 
avendole lette, non ha sentito cento volta 
in sa quella" lacuna, e la mortiBóazione ? 

Ebbon'ej chiviiole, può avere gifttìaduo 
di quei volumi, a sua Scelta.' ' 

Non ha che da ubboharsi al "Priitli (VJ 
Programma in altm parte), 

. . I i l ir- I I I . 

QlawMne parrucchiere-'barbiere 
d'anni 23 cérca occupazione. 

Rivolgersi al nostro -giornale. 



IL FRIULI 

OBINE 
B Mtftnù dM Feioli farla it tumtro ja&t. 

Il Gwitta Ì9di»fo»iaion« del pubblieo in 
VftM* MI* » att* iO ma. t dolili i6 ali* 18. 

Consiglio comunale 
Bcoo l'ordine del ^lorDO ohe il Uun-

tigllo Comunale é chiamato a disoatere 
Teasrdl 30 correote : 

In M&nte saltbUoft 
1. Nomina di uu BOTÌHOIO dei conti oo-

munali 1904 in aurrogazione dell'Assessore 
sig. Qori. 

2. Nomina di un membro dolla Commia-
sione Daziaria. 

5, Consiglio amministratiro dell'Istituto 
Hicosio. DimÌBsions del «ig. co. dottor Ba­
ndo de Brandi» da i'residento —̂^ Nomina 
del Presidente e di un Consigliere. 

i. liatittca di deliberazione di urgenza 
20 norembre 1904 n. 13121 della Oiuntji 
Uuuiòipale relativa ad abrogazione della ta­
bella di ripartizione della tassa di famiglia 

. ap{iro7ata dal Consiglio Comuualo nella se­
data 29 dicembre 1890, 

i.tds Approvazione della nuova tabella dì 
ripartizione della tassa di famìglia. 

6. Civico Spedale — Conto Consuntivo 
1902. ; 

5. Civico Spedale — Conto Consuntivo 
1903. 

7> Deliberazione a senso dell'art. 332 
del Begolamento 10 marzo 1904 n, 103 

' galla continuazione o mono in economia dei 
servizi comunali giU esercitati direttamente 
—, prima lettura. 

6. Bìforma.délllorganioò del dazio e del 
Begolamento di servìzio ora in vigore. 

9̂  Censo attivo a favore del frazionisti 
di Beivara: domanda di atfranoo.' 

10. Oomunicazionb di ordinanza con la 
quale la Giunta Provinciale Amministrativa 
avvisa di non approvare la vendita di ter­
reno sito in quo! di Uoufalcone, di pro­
prietà del legata Tallio,'deliberata dal Con­
siglio nella sedujta 10 settembre 1804, e 
oonaegnentì deliberazioni. 

11. Propósta di ' vendita di terrena di 
proprietà del legato Tullio alla Società por 
la costcuziono delle case popolari di Udine. 

12. Proposte di erogazione delle rendite 
del legato XuUio. 

In n d n t a segrata 
. ',.,::1̂ .< Nomina del medico condotto del V 

ripaifo.' 
14. Proposta di promozione dalla Ualla 

I classe deirapplicato Alessandro Plebani. 
: ' 16,^Proposta di promozione dalla Ualla 

t disse dell'applicata Oiovanni rag. furlanì. 
, 16. Proposta di promozione dalla lU alla 

n classe dell'applicato Qino Paguutti. 
1?. Nomina in seguito a concorso di duo 

scrivani negli af&c! interni municipali. 
18. ConceBsione di sussìdio per una volta 

tai^to.alla vedova doll'assistocte al canì-
oida — prima lettura. 

10: Liquidazione di pensione al maestro 
' ArtìdoroBaldìsseta e proposta digratiUca-
zìone per il sno' servìzio di Direttore didat­
tico' locale. 

' ' ' " Li i • • d u t o ' d i s a b a t a 
Sabitto sera ai riunì in sedata la 

Gommissione Eseoatira «he prese no-
tiKia delle. deoisioDÌ sul Memoriale degli 
iafermieri, dalla Presidenza ospitaliera 
alla' CaJnera del Lavoro. 

In settimaDa si riuairanno gli late-' 
reisatl e la Commissione EsesutiTa per 
le deliberazioni relative, 

Maiale benefico 
' Gooie' di solito, anche quest'anno 
.Tennero, eretti , oel riparto pediatrico 
del aosiro Òsp.tale, due alberi di Na 
tate «aViohi di doai che furono distri-
bniti (ra tatti i bambini degenti nel Pio 
Luogo. 

La' gentile iniziativa spetta alla si­
gnora 00. Lucia Garatti; sappiamo che 

"anche la signora Camilla Kechler • Pe-
.oilè ha fatto pervenire dei doni spe­
dali per quest'albero. 
. Non sono stati dimenticati i ragazzi 

ooiiTalesdenti ohe si trovano nella Gasa 
di'Lovaria, poiohà.ad essi pare vennero 
mandati regali e dolci. 

Il regalo di Natale.... dell'Adriatioa 
La rete Adriatica, ha voluto fare 

' asehe lei il suo regalo... a tnttil 
Difatti sabato sera, a differenza de­

gli altri giorni, il diretto à giunto a 
Udine oon 85 minuti di ritardo. 

Questo è «tato il più eloquente au-
gario di buon Natalo che ai ha dato 
l'Àdristioa I 

ìu ìi pmitk delìt Banca d'italia. 
Leggiamo nei gioroii}ì dì Sama, ohe il Con -
siglìo superiore della Banca d'Italia, adu-

.natosi il 19 corrente, su proposta del comm, 
'Btrìùghe'r, direttore generale dell'Istituto 
ha abolita la ritenuta straordinaria del 10 
per cento sugli avanzamenti degli impiegati, 

ImpiOTiiia' motte i'uii Mnlano a Triestt 
Certo (iliovanni Suttazzonì d'anni 3G, 

da San Daniele, muratore, cadde ieri col­
pito da malore in vìa del Molino a Trieste. 

Accorse un medico, ÌL quale non trovando 
alcuna lesione sul cadavere, non potè sta-

, bflir^ la causa-della morte. 
Il po'feretto aveva baffi castani, indossava 

qna giacca di color cenere ed era di media 
' statura. 

In tasca non aveva che pochi centesimi 
ed un cartoccio di mandorlato. 

Per il personale della Banca d'Italia. 

Fer la Società dì M, S, h falegnami 
lori una oommissioue di foilegnami 

col (. S. di Segrcitario della Camera del 
Lavora A, Cremese, si recò dal sig. 
QiuBeppe Castollettl per avere qualche 
informazione sulla Società di .M. S. fra 
falegnami e chiedere notizie ani capi­
tale sociale. 

Il Castelletti accolse cortesemente la 
Commisaiono esortandola di spronare i 
soci a far si ohe la Sooiolà risorga ed 
abbia una vita migliore. 

S'impegnò pel 16 gennaio di fare la 
regolare consegna di tatti gli atti della 
Società accompagnati da un'ampia re­
lazione sul suo operato. 

U n lutfta. A 70 anni si 6 spento 
il sig. Alessandro Moro, Il decano del 
commiisionari udinesi; decaao e decoro, 
aggiangiamo, della sua classe ; poiohi 
la vita di quest'uomo fa tutta enemplo 
di prob.tà e di epsrosità, 

Èra Buoiiero, al c'sfiaslmo prof Del 
Pappo ; padre all'a'gr'egio sig. Silvio, 
segretario della Tramvia di S. Daniele. 

11 nostro nspettodo omaggio alla me­
moria del rimpianto estinto ; le nostre 
condoglianze alle famiglie dolenti, 

— Stamane alle 9 ebbero luogo i 
funerali che riascIroDo solenni. 

Notiamo le seguenti corono : La mo­
glie, Noemi e Qiovanili, Silvio e I la , 
Letisia e Adolfo, Marino e Margherita, 
famiglia Fabris, Amministrazione Tram 
dì S Daniele, Impiegati e Personale 
Tramvia, gli amici di Silvio, Umberto 
e Ida Fabrij. 

Dietro al feretro stava il figlio Sil­
vio unitamente ai due generi prof. Del 
Puppo e Adolfo Limona. 
. POI una folla di amici ed estimatori 
dell'astiata, dei qaali per r is t re t te la 
di spazio dobbiamo ométtere i nomi. 

U n aMpin l u t l a Alle ore 18 se­
guirono i fucebri del perito Arturo 
Trani puramente civili, por espressa vo­
lontà del defunto. 

Il corteo era formato da numerosi 
amici dell'estinto; quattro corono sta­
rano sopra la bara : dei genitori deso­
latissimi, Cesare e Norina, Zìi e cugini, 
Attilio e Lacia. 

Al cimitero parlò l'avv. Cosaltini ri-
oordanda come l'iniziatore del Segre­
tariato dall'Emigrazione sia stato il 
Trani. A nome dei socialisti di Udine, 
Attilio de Poli persa l'estremo saluto 
al quale aggiangiamo il nostro, af­
fettuosamente, oommossi a cosi acerba 
sventura che getta nel lutto una fa­
mìglia. ' 

Cu tipografo-«uieiila a Como. 
Da vari anni era assente da Udine il tipo­
grafo Avogadro Achille. 

Passato a Milano ed ora a Como vi eser­
citava colà l'arte sna. 

Sabato Sora giunso un telegramma an-
nunzianto ube i'Avogadro sì era suiuidato. 

Non- si oonosoono le cause ohe lo spin­
sero al triste passj: Sra assai conosciuto in 
città essendo stato proto della tipografia 
Della 'Vedova. 

JTu per parecobi anni consigliere della 
Società Operaia, o membro della Direziono. 

A b b a s s o il i i r i v i l o g i ! Tutti devono 
esacre eìjuali. L'istruzione, che era un 
tempo privilegio di poclii, e ohe ancor oggi 
è distribuita con avara mano, deve diven­
tare il patrimonio di tutti, L'Enoislopsdia 
è la migliore o più facile maestra : essa 
riunisce le cognizioni umane, ' dalle primi­
tive alle ultiiaissiine, essa inette sotto gli 
occhi di ohi sa leggere la scoria del mondo, 
le conquiste del genio, i progresai delle arti 
0 del lavoro, tutto ciò cho l'uomo desidera 
di sapere. Questa Haoiclopedia illTistrata 
è data in dono a tutti gli abbonati annui 
dei Secolo per il 1905 : — oonaìste in due 
grossi volumi ìn-4,o grande di 1600 pa­
gine con 2000 illiutrasioni — e non è 
una dolio solite e piccole ralTazzonature di 
specula'̂ ione che abusano dei titolo di Eri' 
d^ìlopedia, ma una vera e coscienziosa o-
pera composta da Bcrìttori competenti dello 
scibile umano. 

Questi volumi dopo esauriti gli abbona­
menti, saranno venduti al prezzo di Idvo 
giaìiuiici, allo scopo di ditTondere l'ìslru-
ziono. Ma essi son dati gratis a tutti quelli 
ohe sì abboneranno al Sscolo per il 1905. 
Essi sono utili a tutti i ceti- sociali, agli 
studioai d'ogni scienza, alle signore, alle 
donne dì casa, ai maestri e agli scolari, ai 
ricchi, ai commercianti, agli agricoltori e 
ai modesti operai, porcile contiene lo no­
tizie esatto die soddisfano a tutte le richie­
ste, a tutti ì bisogni. Basta sfogliare i vo­
lumi per avero la soluzìoiio d'ogni dubbio, 
la risposta d'ogni domanda, la soddisfazione 
d'ogni' dosldorio dell'intelletto. 

Chi desidora abbonarsi al Secolo dì Mi­
lano, coi doni del Bsoolo illustrato della 
Domenica- d clell'Iiaoialopedia, spediti fran­
chi dì porto, mandi L. 26 : chi desidera 
anolie la magnìlica rivista '7ABIEXAS il 
più grande successo della rivista mensile, 
aggiunga ilj. 2,50 s e obi vorrà con la '7a-
rietaa uno dei magnìilcì giornali : Uoda' 
iUnàlirat'a'o Bisamo o Bomonziera il­
lustrato od il aiomale dei Tiaggi e 
{Ielle avvmiuro di ten'a e di Ttiare od ì Tri-
buxioU, mandi complessivamente L.' 32 . 

Per abbonarsi inviare cartolina vaglia di-
nittaniente alla Società Editcioe Soszo-
gao, Kilano. 

M o l t i g i o p n m l i , p e r s o l i t o , of­
f r o n o unio o p i ù p v e m i a i l o r o 
a b b o B i a t i AWIHIiiRi'KmiinO I I I 
PUGXISÈO d i a b b o n a m e n t o . 

U « V r i u l i n , n o . 1 d o n i , m o d e ­
s t i , m a u t i l i , c h e oil ' re s o n o 
VEUiUmiiiVI'i: n O K l , a s s o l u t a ­
m e n t e g r a t u i t i , s p e d i z i o n e c o m ­
p r e s a . 

Il pranzo di Natale 
ai power! 

Abbiamo volato dare un'occhiata 
ieri alla distribuzione del pranzo di 
Natalo al poveri, e ne siamo rimasti 
soddisfatti. 

Potemmo anche assagì-ire il brodo, 
veramente eccellente, e la carne di 
prima qualità..- ' 

Alle 11 preoise, nna folla di poveri 
gremiva completamente il cortile delle 
scuole di Via dei Teatri ; tosto inoo-
mlaoiò la diatrlbuzionedel pranzo ohe 
i poveretti ricevevano inviando mille 
benediziooi ai signori dei Comitato 

'Patto procedette con ordine e rego­
larità perfetti; non avvenne il più pio-
colo incidente. 

Il signer Sponghia Luigi, era distri­
butore della minestra e dela carne Gio-
vaani BiBattini s'era trasformato in ca­
meriere e sorvegliava l'andamento, 
Arturo Bosetti e Tab-eco Antonio distri­
buivano il vino, eccellente, a tutta 
quella turba di poveretti. 

Sappiamo che' 660 furono le razioni 
distribuite. 

Del Comitato, era presente il sig. 
De Candido Domenico, felice ohe tatto 
procedesse cosi bene. 

Troviamo nostra dovere di segnalare 
al pubblico ohe i vari fornitori, inan­
darono prodotti di qualità senza ecce­
zione: la carne venne tornita dalla 
macelleria De Paoli, i Fratelli Mull-
naris toL'nìi'ouo le paste, la ditta Cuc-
chlni e Jogna il pane e Achille An-
derloni il vino. 

P a r p « p « l i B l e n e d i a o n i morto 
ieri all'ospitale certo Franzolinì Luigi, 
bandaio, d'anni 68. 

Il diiigraziato passava verso le 17 in 
Piazza Umberto Primo e cadde colpito 
da malore Con vettura pubblica venne 
trasportato all'ospitale, ove come abbia­
mo detto mori, non appena accolto, 

T r a m u t a m e n t o , Togliamo dal bol­
lettino delle Imposte cho il nostro concit­
tadino de Belgrado co. Vito agente delle 
Imposte ad Ariano Polesine fu tramutato 
alla sedo da lui desiderata, di Auronzo, 

U n f u r t o » » n o w i t A . Ieri sera •' 
vigile Lunazzi trovò fuori porta Prao" 
chinso un Individuo addormentato sulla i 
strada | 

Lo scosse e questi s'accorse che du­
rante il sonno gli erano state tolte le 
scarpe. 

Il poveraccio, che è un birra'o te­
desco e non capisce, né parla nna pa­
rola d'italiano, dovette oasi, scalzo, re­
carsi all'ufScio di vigilanza urbana dove 
passò il resto della notte. 

Oggi gli verranno procurate le scarpe 
e poi si provvederà al suo rimpatrio, 

M a a s t i * ! e i e m e n i a p i p r a * 
n t i a t i i Con decr^ii reali 13 dicembre 
1Q03 registrati alla Corte dei Conti il 
26 gennaio 1904 fu conferita la meda­
glia d'uro ai seguenti maestri della 
Provincia : 

Ciani Giacomo (ora defunto) di Col­
lo redo di Moltalbano, Girardi Gerardo 
di Pravisdomiui, Lenna Luigi Antonio 
di Qemona, Menossi Luigi di Udine. 

Le medaglie, bellissime, coi decreti 
relativi giunsero ieri al nostro ufficio 
scolastico provinciale, 

A tatti questi bravi insegnanti giun­
gano gradite le congratulazioni del 
Friuli. 

Le voci del pubblico 
Ciottolato In disordina 

L'ing. municipale dovrebbe disporre 
le cose in modo che venga regolata il 
selciato di vicolo Pangrasso (Grazzano) 
che si trova nel massimo disordine, 

Abilanti di delio vicolo. 

T e a t r i od A r t a . 
l ' e a ' t i o 2v^ln,er-^a 

Dinanzi ad un tiubblico affollatissimo 
ha esordita ieri sera la compagnia 
« Cittìi di Napoli », diretta da Carlo 
Nunziata. (Sciosciammocca), 

Venne recitata la commedia di Scar­
petta Miseria e nobiltà. 

StasBera: La bella del mare, co-
media nuziale in due atti, che sarà 
preceduta dal bozzetto: L'ammonito. 

• « » . * . « » 

Calsidosoopio 
I j ' ouamaHt ioo — Oggi 2G dicembre. 

Nasata di S, Stefano protomartire, lapidato 
dai giudici poco dopo morto Gesù. 

E f f e m e r i d i s t o r i e l l e 
26 dicembre 180S. — Paco di Presburgo 

por la quale il Friuli passa sotto il dominio i 
della Franoia. 

PICCOLA POSTA 
l.f.., Como: genlillissima premura ; gra­

zio ; saluti, \ 
Fr^us : veramente, stavolta, arrivaste 1 

col treno merci : leggete nntizia e commenti t 
nel Friuli di venerdì ! Ad ogni modo i 
graisie della buona iiitonziouo, _ ^ 

C , Roaia ; ma, caro signore, si tratta dì 
aifari privati ; cho c'cuti'a il giornale ? 

DoU, L. C, Venzone : grazie. 

Allo 14 ili sibilo 21 con-., dopo 
pochi giorni di atrool sofferenze, spirava 

A l a a a a n d p o M a r o 
d'anni 70 

La vedova Lucrezia Plotz, i Agli Ma­
rino e Silvio, le figlie Noemi Del Puppo -

\ Moro e Let'z a Limeiia-Moro, i generi 
I Giovanni prof. Del Puppo e Adolfo Li-

mena, le LBore Marghe.i.a uuta Brian-
zoni e Ida nata Fabris ne danno il 

! doloroso annunzio agli amici e parenti, 
I I funerali ebbero luogo stamane 

alle oro 9. 
I Udine, 20 dìoombro 1004. 

La moglie Vittoria Bulfoni, ì geni­
tori Giovanni ed Antonietta De Laz­
zaro, il fratello Attilio la sorella Lucia 
coniugata Trani ed i parenti tutti an-
n<tnc anj co;i vivo doloro la immatura 
perdita del loro caro 

M p t u p o T p a n i 
Perito - Agrimonsoi'O - Gioraetra 

d'anni 34 
avvenuta oggi allo ore 14,30 dopo lungs, 
sofferente malattia. 

Udine, 24 dicembre lOO-l» 

Ringpaziamanto 
Le famiglie Trani e Buifoni e pa­

renti tutti, ango;cltii dalla perdita im­
matura del loro amatissimo estinta 

ARTURO TRAMI 
marita, padre e figlio esemplare, 

ringraziano tutti coloro che presero 
parte a render l'aUlmo tribnto d'affetto, 
chiedendo venia per le involontarie di­
menticanze incorse nella luttuosa stra­
ziante circostanza. 

Ringraziano in modo speciale il Se­
gretariato deli' emigrazione rappresen­
tato dai sigg, avv. Oiovanni Coaattini e 
Attilia De Poli, nonché il dott. Corrado 
Angelini ohe prestò la sua Pavia, dili. 
gente cura per alleviare le atroci sof­
ferenze de! loro adorato es'lnto nella 
sua ango.sciita cosciente agoci?. 

Udine, 20 dicembro 1004. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclo e Macelli i Cucire 
Teodoro Da Luca 

a prezzi di fabbrics in Via Daniele Manin, N, 10 

Ile 
-( UDIHE )-

Gi*anda assoptimanto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

- A Prezzi onastis simi A — 

.VtROESTRAnObKARHfJ 

Fino a 200,000 capi di be-i 
['gtiamo sono macellati neiii anno I 
Inaila Compagnia LIEBIG !ieria[ 

.preparazione di questo 
utilissima prodotto. 

L O D E N DAL B R U H 
= = senio = 

Prem.' Brev.̂  Importneabili aenza oomma| 

ooTif»Klont e stoffe por Uomini, 1 
Signora, LMJìciali, Bambini, Collcei. — Vestiti I 
coiiijilctì — Kiiylaii — FalotoU — ManUiUìue — I 
Riiiliiiio — Maelie — Berretti — CappolU di I 
\\ì&i.Q e correnti. I 
Lavoraiioiie completa della lana greggia] 

fino alla confezione ultimata. 
O'aiiiploxkl o oatRlOislil s r a t l * 

Bcrìvorc: U o d o n U a l Xlruit. - Soli lo* 
- (VENETO) " 

FFof. Ettore Ghiafnttini 
per le MALATTIE INTERNE o NERVOSE 

Yiàte dalla 13 alli Ì4 - MntcatoimoTO, 4 

Acqua IFManz 
eiìmiiiteiiieiite (grssmtrica.della saluto 

dal MinÌ3ti>ro Unglieros'j bróvdttiita « ttlk 
SAl iBTAUK», 200 Certillonti.puramente 
italiani, fra i quali uno del ooiara. Cario 
Saglione medico del defunto Ko ITmberta I 
— uno del comm. 0. Quirico modiuo di 
S. I I . Vittorio Emanuela I I I , — uno dol 
oav. CHuseppe Lapjmti mcijico di SS, Iieoua 
XXCI — uno del prof. eoin. Guido UaiKelli 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex Sliuistro dolla Pubiilioa Istruzione. 

Concessionario por l'Italia : 
A. V. n A n a t » - v d i n » . 

Rappnsentato dalla 9itta Angelo Fabris - Udina 

Società Pompe Funebri 
HOCKE-BELGRADO 
Questa Società ha deoiso di conoe-

dere il trasporto gratuito alle persone 
povere, dichiarate tali dal Municipio ; 
per gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente ìnodioa 

TAR.IFFA 
I» Classe. Carrozza con cri-

slalii, 12 valettie bara com­
pleta L. 8 0 . 

li» Classe . Carrozza, 6 valettì 
e bara completa L, 5 0 . 

Ili* Classe . Carrozza, 4 va­
lettì e bara completa L, 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi) 

FiQTBtto Bagionìeia diplomato 
(liapoutìndo di oro iiboro, corea occiipfi-

zìono presso diUii coinmerciulo por impianto, 
sistemazione o tenuta di rogietri. 

l'or Imttativo rivolgersi ull'AmminÌEiU'a-
zione dol nostro giorujilo. 

jaaasaamaaumk. 
07711 

I l 
Framiato 

ULLU 
iqnoia aDtìsttninasa SeiaSni Rimodia pronto e sicuro contro 

il C 9 Z Z 0 
Si vende unìc^imonte presso il 

propuratoro G. B. Seraiini — 
Tarconto (Udine). 
L. 1.60 il fi. in lutto le fiirtnaoie. 

— Un 11. franco noi Hcgiio verso ri-
Inesca di L. 1.70; a n . (cura com-
piota) JM. ». 

PREMIATA FAHMACIA 

Giulio Podpecca > Ciwidale 
Smulaione d'olio puro di fegato dì 

suerluEzo ùaalterabile OCUL ipofbsfiti di 
calce e soda e BoatanBa vegetali. 

Bottiglia pìccola L, 1, media L. 1,75, 
grande L, 3, 

Fano China Babaibazo sovrano rin­
fornatore del sartgiie. 

jBoxxioiiia. l i . t . 
Questi preparati vennero premiati con 

ìlEDAeuA d'Ono all'Esposiisione oampìonaria 
internaaionale dì "Roma l'ftO.3.  

Malattie degli ocehì 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti-1 giorni dalle 2 alle 

5 ecoettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Vi« Posaolle, M. 2 0 

VISITE GRUTUÌTE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì ore 11 

alla Farmacia Filippuzzi. 

Affittansi camere 
ammobigiiate con e senza pensione 
Cucina tedesca. 

Per iutendimenti rivolgersi al signor 
Aloisio Giuseppe, negoziante, Via 13er-

! nardo de Rubnia 5, Udini?, 

/«mllA»^ 

F. MERCftTALI *r .p» 'opr . rtsfons 
Udina 1904 — Tip, Marco Bardusco 

BISUTTI 
Laatp» 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno uu calore costante 

e sono specialmente addatti per studi, stanze da letto e,da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P I A S T B E L L E SMALTATE par rivestimBnto pareti 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito od Acstilena 

PIETRO - Via Poscolle, n. IO • UDINE 
- Torraal ìB - Cristall i - Popcellana «oa. 



^MiÉJuàMMàLàm «•i„i.li;iii„ j.'i tatlUKi f i ii"x 

lÉiirui'Éi 

l e ifiseMoni si rieevono eselssivainentà pr ll,''Frldi;, p i o rAniìMazIoiui d̂ l ionale in IdìQe,J t̂a Mett ivr H 
'i • fj ^ìU iti ^'i^'- '-H 

BinOKA IN BKEVE TEMPO E SENZA DXSTUIlBt 
Al CAPELLI BIASICHI ad alla BARBA 

««•««M» IL COLORE PRIMITIVO 
C un prBp»Jito «petìlftlo ln<1ÌRAto p«r rldi^naro all& )i(irtj& «d ai CDP«)1U blnochl 

fld (mìsboTlti, colore, liBllaiiA s T M I I U Ì fieli» prima ({HJVKICKI* tatsfft inftiicninro no 
1» bl\nch*pta »fe Ift pRl'.* QivCU WttviìPostaiulìilocuupoiJiMunBntìicJniilliniiD ftun» 
iloturft, m» UD'»CC(U» (li soave l'fi^fiimo f li»'no» "la'-chl'i n* '» bi&ncliflri» oè l» 
ipcll* • cb* al sdopar» colia ma'*'!"'» fftcìlllft. (» »iie(lllu;/ft Km^ agiaci sul bulbo del 

iMiî olli « delta tari)» fi rnsiidonn u iiiitniitcìiio uà" 
cei'^.'irio A noè ruliniaiiiio l'T» il coloro piilliilivo, 
favore» do no lo B.'ilupiio o r.'fc'-'fdaoli JIL-IS tuli, iftor-
hlJi cil ari'fStandony la wnliUn. liioili's milMca pron­
tamente la fìotoiiua 0 fa eiiarlru la forfora - Una 
iota botuglta bn.<ia per corxstauimé i m effattoiof 
pygn'teiiU 

SvHori ANGELO MIGUNS «t C, - Afilaw 
V!n«Inie»to hi> pctitto trovare una prspiiradone che nd 

ridenosne ai ca:<ell< n .illa b^r'jn llcolriTO prìimiivn, la (re' 
ictietiA e bellczci della glevcutii lauta atoco ti ralnlmO 
diitarbo nell'aiiplìr-iiuno. 

Utia noi.-. b»ttiKti.i della toiita. Ant'canliU mi bsttd ed 
ora nou ho un m\u pelo bianco. Sano [iianameate convinto cbA 
queita vniitra ipcculltì Fion A una tintura, niaim'acnua rbB 
non t'iiLcrhta ne U biiiiiclieci.i n^ ta pt^'le, e-il salice sulla ciita 
a lui bulbi tini peli facc-'tlu tcbiupmrti tntdlnieuteln pelli' 
Gnl« e riniuTiandn la rkAii.1 del CApelli, lAbiat-tAoia eu laaa 
Mdoao plb, uRBìr* coni 11 pericolo 41 diventare calvo, 

PlIRAMI XMHICO. 
ÌMÈ^ Coita L. 4 la bottliftta, cent<8o In pl& par U ipejjilona. t ^ ó h 
"^^ tlgUa L. a — 1 bculgiie I,. I l fraacbe di porte da tatti I 

Pafruccliierl, Draghinri e Fannaditl. 

I H v«n4EU pcaaas tutti 1 Pruffutnlapl, FarnceUt l • Drv^liUrl* 

tICtIOMICSIIiC' 

1 ì ftiP"'^* (•"••'•Is <• ll*aoiii: • O. - TI» Torlao, 11 • Bll lns. 

«f Li 

• é 

AVVISI 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai 9 con tutta faci-
litlk si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendasi presso l'Àmmi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angelo Oervasutti in 
McrcatOTecchio a cent. 
80 la Bottiglia. 

Liéè del NORD e SUD AMERICA 
siaxiviasio RA3F»H>O i»osrrAt.ira SETTIMANAHIBI 

, ^ , , ^ , ^ , _ ^ difetto dalle Compagnie 

U ' I l i " Navigazione Generale Italiana „ 
t • •--• /B'iiO, >" "' •V''''̂ '1 (Sociotî  riunite l'Iorio e Hubaltiiio) 
* ® ^ S É S » A \ H ' ' - • •>.'̂ 3 Capitale sodala L. 60,000,000 • Etnesso e versato L. 33,000,000 

"La Veldiìé,, 
Società di Navigazione Italiana u Vapore 

Captìaìé'emesso e versato L. 1^,000,000 

Bappresenfanza Sociale 
Udine —. 94 - Via eia - 94 — Udine 

L̂  ^^osslMQ.© p a r t e n z e d.a, C2-E3 3iT O "Vufti. 
r A richioata ai dìspenaano bigUetti 

per NEW-YORK ferr. per l'interno dagli Stati Vuiti. 
VAPORE 

l i i e n n i i t i Cnuova cnst.) 
CITV.i MI . \AV01iI  
VI\CEniXO FliOHIO 

Compagnia 
La Veloce 

B. 6 .1 . 
Veloce 
ir. a. I. 

Partenza 
3 gennaio 

10 » 
17 i 
24 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partema 

JIVC.i^Ka » 1 »EÌ \OVA 
tlJtliiHYA (nuova coat.) 
CIT'I'À D I M(liA!VO 

xr. o. I. B gennaio 
La Velooe 12 » 
TX. a. 1. 19 > 

Xok Velooe 2G » 

Partenza da Genova per Salito^' itf Rio-iFaneiro (Brasile) 
I! 15 GENNAIO 1905 partirà il vapore della Veloce ««CiHà di Genova,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i.' gennaio 1905 - eoi piroscaio della Veloce "VENEZUELA,, 

l i i n e a d a CrenoT» p e r Uani l iay « Hong-nL.oii^ t u t t i i m e s i 
Iiiaea da Veneaia' pev Alessandria ogni X£ giomii Sa 17DX1TIEI nix giorno prinia> 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. * 
N.B. — Coincidenze con il Mar Eoaso, .Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PRESENTE ANHDI;I,A IL PHEOEDENTB (Salvo varìaaioni). 

Trattamento insuperabile • Illuminazione elettrica 
Si accettano p a s e e g g i a p i e m e i t o i per qualunque porto, dell'Adriaticoi Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitato dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo ONente e per iB.'Amerioha idei Nord 
TELEFONO M. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. S - S 4 

Per corrispondenza C a a i é l l a p o s t a i » 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udme 

Por informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T'elef n o s e n z a ilil s o p r a a sz'andl espi^essl di n u o v a oostjfuzlone. 

SPKSMI-?^^^BSSM^'^^)» 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, fiMORBOIDlGeceBo. 
SI Domballoim con sorprendeitls olflcacia: l'unloo riiniidlo, sciMiii) è 

ELIXIR P U R G A T I V O 
Massime Onoritaze: Marsigììa-Loiitira-fìonia-FIrenze p ' 

Viene prescrìtta ^ai più Vhiitri tUvici come Cardnrelil, Morlsanl, Scnlsc, StJobbo, ^ 
I Roinario, Miranda, Caruso, Cucdnpuotl, Scalcse, Pellccdila, Murelii, Vltcìm, Calabrese, l ^ i 
I Maramaldi, Qautt i lcr , Franco, Cucca, Deniubuo, Soluro, Maìtiier), rcdlchio, Itadlcc, ^ 
! Sorrentino, Ceraso, StaiuUile, Dainieno, Ouì^ont , ,Capoblanco, l ' t trontt, ecc. ecc. 

- Spedalità della FAEmeiA i . FM@M 
N f l P n i I . ^ ' ' ' e(>ntil «Il liuvi)., Ì 3 (ai;.;<j..to ni Toatio U=ìlliil) t l A D n i I 
HHrULI 'opposi IO; Vlo Ciii^tanlioopoll, 33 e astone. Vln SBplonza)- I l A r U L I 

l'iy:Z20; Una botllgliu 1, .3 | par posta i . . 2 , s b > 4 boli. L, 8 francoìTiuirtò. 

La reclame è la vita del commercio 

AMBULATORIO 
della Socieià Proteti. de'infanMi 

(Via dqlla Frefottnra n. U) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venor I 

eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore 11 alla IS 

Specialista doti. Antonio Oamiaroito 
loltanto il mtrgoledL 

MALATTIE , 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ora 18 alla U 
Specialista doti. Oscar Luzzatlo. ; 

MALATTIE 
; D E I BAMBINI IN GENERALE 

dalla ora 14 alle 16 
Specialista prof. Quido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 alle 18 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

AirUfflcio Annun­
zi del.̂ nM/« si vende: 

liicclcillnaalire 
1.50 e 3.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua d̂  oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
;tcqua Ooronn 

a lire i alla botti­
glia. ' 
Acqundi^elso-

mlno a lire 1.60 alla 
bottiglia. 

Acqua Ce les te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. < 

Cerone amerl-
caiio a lire 4 al 
pezzo. 
'rord-trlne cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antiunnixle A. 

Lon$e^a a tire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL, 

Esigare la Marea Gallo 
n SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi dirersi saponi all'amido in commercio. 
Vene cartoUna-fagUit di Lire 8> ,U Ditta A . . B u n f l 

MILANO, ipad^m 3 (asii truuU franco In tati* Italia. 

Se volete guarire 
R A D I C A L M E N T E 

la SinUAe, 10 MaX&ttie VeneifeB 
lolla EoUa, Eli etringimenll uretrali nenia sonfegaonze, dila­
ta irtruiloai ai Premialo Gabinetto privato del Dottor 
O K S A R B T B N O f t ì »«II"»<1 K l e o l o H. K e n » , « p . V. 

(SoBret««f>> - Con.iiilti per lettora-poBto pagata. 
* " vialto dallo 10 allo Uo dalle U alle 16. • • 

ANCHE IN GASI 
DlSPBRiTI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da innumerevoli, nplmditii certifiafli di privati, 
medici illunlri e primarii Professori d'Università 
e Conniglìq Superiore di Sartitài delle , 

malattia nei<>vosa 
provenienii da Ssaariuento, come : Nevuaato 
nia, Sposaatena, Impptsnua, ^ermatorrea, 
f ollniiioui, Solon e de1>ql»axa nervosa dai 
cuore, midollo spinale e stomaco,.co» «titi 
olieaza abitnale. Convulsioni, Ipsrastesis, TXù 
vralgie, Cefalalgie, Isterismo eef.., ha dato la 

cura naturale con là Fà8plà!^^SirÀpÀ 
del prof, rivetta. L'unica al mondo approvata dai migliori Clinici, come IDa Jtensi, 
Seniae, Oarito, Bomano, Fede, s diehiarata nna geniale invenzionei per guarire 
le malattie nervose senza modioino ; semplice, comoda ed assolntamonte iunoona. 
Norì ha nulla di comune con le solite catene elettriche inefficaci ed altretiiurmeriedannose. 

Brevettata s premiata per gli ottimi effetti con medaglia d'ord 
Gosta sole L. 10.50 por'tutta la cura tao nel Reg!iii,jpn8Sii.il 

M ll PIUCTTfi & f» 0 «'*»^«>'»' "*'» W"">»i a s * *•• 
. U. r l w I l i l M 01 U> Opuscolo gratis - Consulti gratuiti. 

ppirpnnTi i Onarù/ione radicale garantita, anche in casi gravi, con la cura 
LriljlJOPla I mista Xanma, miica al mondo che lagmrisa[,yerame)St6.' 

U 3xsa£aB«»b. j»«ia«utt 

DIL HiiiC' 

ò il pi'J ersi'gioo 

DEPURATIVO, 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è aìiporioro .a lutti i prepiiriitl a. base d-OIIo Vegeto 

di Merluzzo, dModii), Fosi'orOj Cilicio, Sodio, Farro, «ctì. 
J bamhini lo }>rc/cr'ni<:ono a tiitti fj^i aliìi medicinali jici suo 

graiimiimo sapore, — Kcaitn lu fnmioni Qastro-intv&tiìiali. -— 
Favoribve la nuU'tsioiìc. GdAlUSCIi ItJDJCALMJ-lNTJ:! : .^ 
Scrofola • Rachlllda • Ailcaltl - MnlatlRmo • K»B]Ì> Clotost 'Anemia - DeboIe»a 

CosìllDzloaale • Nelle convnleaceaxe di malnltlt nciile ed InfelUve ha data del 
B I S i r X . T A T X XitClIIA.HATI PWR ^ J r B A O O I , O S J . 

U. 3,— alia u(itt[y'li,( In Lutto lo r,inH»clc.' 
l- lO.SO per H. 4 bottiglie Irarmliu di purU). 

2> f T... W f r q f f ' t HìgrLO&u -'Traviglio. 

mmm®i&&'m9m 

«iiéiiiié 

SENEGAL- Milanài^ 

CKROOM P O L I S H 
Z'' TTsatelo per tutte le Calsatnxa d'ogni, colo»^ 
Si trova d,ii migliori Negozi e dalla premiata tfompagnia 

iiMa, 40 
in vasi e' scatole ' • ' 

a l i . 0 . « 0 , «,«O,"Oi«0, Ì,1tO,\1Sl' • " 
COIOBAWTE nero dirotto KeSer per finsero' jeUj li.'l'tSO 

"1 Kg. ,, ,.., ,,,' "_ ,,', , .'„' 
LTOIBO BElTJBaAl (si usa senza spa l̂iola), .; , î; 
CBEMA E?BI!KA (il miglior prodotto per Calzature). 
FTriiQOB^ OBEMA Moderna ,a p.mi„6() la dpiŝ ina.jj 

CESA PUB PAYIMElsrTI. (miirca svizzera) L. 1.88 af'.KgV '' "' ' " , ' 
aìTBaOQycOjSOMMA ^ACOA L. 3.BO il Kg. , , . j . 
SPIBITo'liEWAT'PKATo" 'àÒ'o' L. 0.7S al Kg, 
ACQTTA'BAPIAl'aà ÌJ! O 7 0 — 0.80 — 0.85 ,i.ià -^,ji.a<>_iii;:i5," 

Avvisi in quarta pagina a preizzi ikiiti, 
W 
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